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Alberto Malesani è l’allenatore giusto
per la nuova Fiorentina, ma viene
clamorosamente bocciato dalle donne
fiorentine. «Non ha sex-appeal», dicono
le 120 donne intervistate per un
sondaggio dalla rivista «Viola». In attesa
di trovar casa a Firenze la signora
Malesani quindi può dormire sonni
tranquilli. Sono altri gli obiettivi delle
«sirene» fiorentine. Suo marito non è
oggetto di attenzioni femminili, al
massimo possono invitarlo a cena. Ma
non da sole, meglio in compagnia del
marito o del fidanzato. Nessuna quindi si
strappa i capelli per lui, appende poster
in camera, richiede foto con dedica, gli
lancia sguardi languidi o magari gli invia
messaggi hard via Internet. Non c’è la

prova contraria, ma il suo predecessore,
Claudio Ranieri, forse avrebbe
incontrato di più, almeno in una
determinata fascia d’età. L’ex allenatore
viola infatti curava molto l’aspetto
esteriore. Abiti elegantissimi, cravatte
del suo amico napoletano Marinella,
barba sempre rasata. Malesani invece,
fedele al detto «L’abito non fa il
monaco», guarda più alla sostanza che
non alla forma. Veste in polo, tuta
sportiva, scarpe da ginnastica e i suoi
unici pensieri riguardano il modulo 3-4-3
da far assimilare alla svelta. Ma questo
alle donne, che magari di calcio non ci
capiscono granchè, interessa poco. Lo
hanno definito simpatico, per qualcuna
è anche bello, ma solo in tre (tutte

trentacinquenni) vorrebbero passare
assieme a lui una notte «trasgressiva». E
allora ecco la bocciatura. Lui, Malesani,
l’ha buttata sullo scherzo. Quando ieri si
è presentato in sala stampa per le
canoniche interviste, non si immaginava
minimamente che la prima domanda
riguardasse questo atipico sondaggio.
«Fatemi leggere, lo guarderò stasera con
calma», ha detto arrossendo mentre gli
veniva mostrato il foglietto. Incalzato
dai cronisti ha balbettato una
imbarazzata risposta: «Fa piacere. Le
cose più grosse, le decisioni più
importanti nella vita le hanno sempre
prese le donne». Fa piacere un corno. E la
notte... «Forse avranno pensato che
essendo uno sportivo, la sera vado a

letto presto...». Si vede lontano un
miglio che Malesani preferisce parlare
d’altro e allora meglio parlare dell’altra
parte del sondaggio nella quale l’83%
dei tifosi lo giudica l’allenatore giusto
per questa Fiorentina (i positivi risultati
ottenuti non hanno hanno influito
perchè il sondaggio è stato effettuato
prima del via al campionato). Malesani si
trova più a suo agio, ma continua a
buttarla sullo scherzo: «Bello, è l’esatto
contrario di quanto dicevano i
bookmaker inglesi (che lo vedevano
come il terzo allenatore di serie A
esonerato, ndr). Perchè non mandate
questi risultati in Inghilterra?».

Franco Dardanelli

TIFOSE VIOLA

«Malesani?
È bravo
bello, ma
non sexy»

Alberto Malesani
Marco Bucco/Ansa

Il ritorno in nazionale dello juventino che si era rotto il ginocchio proprio nella partita con la Georgia

Conte: «Mollare io? Mai
Volevo riveder l’azzurro»
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DALL’INVIATO

FIRENZE. Un ginocchio rotto per
uncalciatoreècomeunditospezza-
to per un pianista. È la paura, assil-
lante e un po’ vigliacca, di nonesse-
re piùquellocheeri. Il ginocchiodi-
venta lospecchiodella tuaanima,ti
guardi in quella cicatrice che Anto-
nio Conte ha ora piccola e lieve-
mente arrossata, e cerchi una rispo-
sta: tornerò quello di prima? È tor-
nato, Conte, quello che era: unotti-
mo calciatore. Ed è tornato in Na-
zionale.

Ieri è stato il suo giorno: perché
mancava dal girodaundicimesi,da
quel9ottobre1996incuisispezzòil
legamentocrociatoanterioredelgi-
nocchio sinistro e perché, di questi
tempi,èunodeigiocatoripiùinfor-
ma.

Con quello rifilato due sere fa al
Brescello, fanno tre gol in tredici
giorni(glialtrialVicenzaealLecce).

Conte, che cosa ricorda diquel-
laseradiundicimesifa?

«Il crac. Il rumore del legamento
chesi rompeva. Ildoloreduròpoco,
forse neppure un minuto. Uscii dal
campoperlecureevolevorientrare,
ma il professor Ferretti mi bloccò.
Lo guardai in faccia e capii che l’in-
fortunioeragrave».

Dalla Nazionale al tunnel di un
malanno grave: come ci si abitua
a essere un calciatoredaricostrui-
re?

«Cercai in tutti i modi di scongiu-
rare l’operazione, allenandomi co-
meunfolle.Adicembrec’eralafina-
le della Coppa Intercontinentale e
non volevo mancare. Dopo un me-
se mi resi conto che dovevo finire
sotto i ferri. E allora cominciò il pe-
riodopeggiore: larabbiadidovervi-
vere in poltrona la partita di Tokio,
l’infezione che mi fermò nel mo-
mento del recupero. Poi iniziò il
conto alla rovescia. Tutto sommato
èandatabene,sonotornatoincam-
po dopo cinque mesi, giocai uno
spezzonediJuventus-Udinese.

Si può tornare a essere calciato-
ri,manongiocatoridaJuventuso
da Nazionale: ha temuto di non
riuscireariproporsiacertilivelli?

«Mai e sapete perché? Perché ho

un carattere forte. Gioco nella Juve
da 7 anni. Di questi tempi non è co-
sadapoco».

Il ricordopiùbellodel suorecu-
pero?

«La prima corsa dopo l’operazio-
ne.Fucomeunaliberazione».

Conte sembra perfino miglio-
rato:segnagolaraffica...

«Mah...io i gol li ho sempre fatti,
quindi...la verità è un’altra: ho 28
anni, il cuore della carriera. È il mo-
mento di raccogliere dopo aver se-
minato. In Nazionale, poi, ho un
contoaperto. Ho giocatosolo8 par-
titeeognivoltaèaccadutoqualcosa
di grave. Persi gli Europei perché mi
feci male nella finale di Coppa dei
Campioni di Roma con l’Ajax.
Un’emorragia alla coscia, sempre la
sinistra. Tre giorni di morfina per
sopportare il dolore. Poi i legamen-

ti.Orabasta.Hodato».
Maldini vuole darle la maglia

datitolarecontrolaGeorgia...
«Speriamo. Per mesaràuna parti-

taspeciale».
Ha lasciato una Nazionale che

era allenata da Sacchi e la ritrova
nellemanidiMaldini...

«Sono grato a Maldini per avermi
sempre fatto sentire importante.
Camminavoancoraconlestampel-
leegiàfacevailmionome».

Che idea si è fatto della Nazio-
nalemaldiniana?

«Mipiace.Concretaquandodeve
fare risultato, come a Wembley,
spettacolare quando è possibile, co-
meaNapoliconlaPolonia».

Però da Sacchi a Maldini nel
giocoilpassoèlungo...

«Non credo che avrò problemi.
Nella Juve siamo abituati a fare un
po’ di tutto: il centrocampo a tre e a
quattro,ilpressing,l’attesa».

Ritrova in Nazionale anche
Baggio:Maldininonrinunciaalla
fantasia...

«Di Baggio posso dire che mi ha
fatto vincere il primo trofeo da ju-
ventino, la Uefa. Quanto alla fanta-
sia non morirà mai nel calcio, però
deve mettere i muscoli. Zidane è il
modello».

In Nazionale giocherà da cen-
trale, alla Juve viene utilizzato
spesso sulle corsie laterali: qual è
lasuaposizionepreferita?

«Mi trovo meglio da centrale. Ma
orafareiancheilportiere».

Maldini continua a lamentarsi
per il numero straripante di stra-
nieri. La Juve va controtendenza:
hapuntatosuigiovaniitaliani...

«Fossi un tifoso della Juve, non
mi piacerebbe vedere una squadra
con otto-nove stranieri. Fuoriclasse
a parte, è preferibile investire sugli
italiani.Sappiamosoffriredipiù».

Conte arrivò alla Juve nel ‘91:
comeful’impatto?

«Difficile.Dall’oggialdomanico-
nobbi gente che avevo visto solo in
tv. Il Trap mi aiutò a crescere. A fine
allenamento midiceva “lavora, che
ti faccio diventare un giocatore da
Juve”».

Stefano Boldrini

Tentazione Lombardo
Allarme per Peruzzi

Tentazione Lombardo. Nell’allenamento di ieri, Cesare Maldini ha
provato la formazione più accredidata per giocare mercoledì a
Tblisi contro la Georgia. L’ex-juventino è stato schierato con i
titolari, mentre Di Livio è finito tra le riserve. Come previsto,
Maldini è orientato a utilizzare Panucci nel ruolo di centrale di
destra, con Ferrara libero. In attacco, favorito il duo Casiraghi-Zola,
ma Vieri è in palla. Allarme Peruzzi: per un dolore al muscolo della
coscia destra il portiere azzuro si è sottoposto ad una visita
fisioterapica. Conte ha saltato la partitella, lavoro differenziato
anche per Cannavaro.

S.B.

Lo juventino Antonio Conte Tartaglia

Spumante e sorrisi dopo il pareggio con la Juve in Coppa Italia. Il sogno è un nuovo stadio

Brescello, magia di una notte
Mondiali, dieci
remi azzurri
vanno in finale

Una doppietta azzurra
(doppio pesi leggeri Crispi-
Pettinari e quattro di
coppia senior Corona-
Galtarossa-Agostino
Abbagnale- Calabrese)
nell’ultima giornata di
semifinali porta a dieci il
numero degli equipaggi
italiani qualificati per le
finali dei Mondiali in
programma oggi e domani
a Aiguebelette, nella
Savoia francese. L’Italia è
giunta ad un passo dal
record di finalisti iridati
stabilito a Tampere ‘95:
allora si qualificarono
undici equipaggi. Nella
classifica del numero delle
barche piazzate in finale,
l’Italia è preceduta da
Germania (18), Usa (16) e
Gran Bretagna (13).

REGGIO EMILIA. Subito dopo il gol
alla Juventus campione del mondo,
Arnaldo Franzini -capitanogoleador
del Brescello dei miracoli - ed i suoi
compagni si sono concessi solo un
brindisiconlospumante.

Seduti attorno ad un tavolo, anzi-
chèfesteggiarelaseratadigloriaindi-
retta televisiva nazionale, gli undici
protagonisti della favola gialloblù si
sono messi a dieta. Proprio così: mi-
ster D’Astoli li ha voluti attorno a sè,
«per aiutarci a smaltire la grande ten-
sione della serata ed iniziare a ricari-
carelepile invistadelmatchcontroil
Saronno», racconta l’improvvisato
bomberemilianodigiovedìsera.

Da nove campionati a Brescello,
partito dall’Interregionale e appro-
dato alla sfida con la Juve, Franzini a
29annipiùcheilcapitanoèunasorta
di totemcalcisticodelpaesinocheha
datoinatali a«DonCamilloePeppo-
ne». Contro i bianconeri Arnaldo ha
fatto espellere Montero ma, soprat-
tutto,hasiglatolostoricogoldelvan-

taggio sui campioni d’Italia: «Un’e-
mozioneindescrivibile -confida-Fra
l’altrononsononemmenotantoabi-
tuatoarealizzareretipesanti».

La serata al Giglio ha lasciato scol-
pita un’emozione profonda nell’ani-
mo dei brescellesi. Prova ne sia che il
laconicocentrocampista si sbilancia:
«PareggiareconlaJuventusèstatal’e-
sperienza professionale più impor-
tante della mia vita. Sono però rima-
sto stupito dalla “normalità” dei no-
stri avversari. Zidane e soci ci hanno
trattati alla pari, considerandoci av-
versaricompetitiviatuttiglieffetti».

Scavandonellepieghediunmatch
che resterà unico nella storia del Bre-
scello, il suo capitanosvelacheil suc-
cesso di gioco ottenuto nella sfida
con la Juventus nasce dall’assoluta
serenità di un gruppo vincente, in-
nanzi tutto nella mentalità. «Prima
della gara eravamo elettrici - dice
Franzini - Sapevamodipoter farebel-
la figura e ce lo siamo detto: stasera ci
capiterà qualcosa che non sappiamo

se potrà mai tornare, dimostriamo
qualcosadibuono».

L’entusiasmo ha coinvolto pro-
prio tutti, al Giglio. In primis il pa-
tron emiliano Romano Amadei,
commosso nel leggere lo striscione
dei suoi tifosi: «Grazie Amadei, co-
munque vada Brescello ti ama». Il
paesino si era trasferito in curva l’A-
riosto: almeno 500 supporters di un
centroche intuttovanta5milacitta-
dini hanno cantato per un’ora senza
sosta, inunostadionelqualecomun-
quenon mancavano certo i fanbian-
coneri. Fedele al suopersonaggio, so-
lomisterGiancarloD’Astolihaprefe-
ritorimanerefreddo:«Nellagaradiri-
tornononstravolgeremocerto lano-
stra identità, continueremo a diver-
tirci». Il tecnico raccoglie consensi e
applausi confare sornionedichi,pur
lusingato,preferisceguardareavanti.
Al campionato, alSaronno.E ieri sera
al ristorante ha ordinato per tutti un
menùinlineaconlaserieC1.

Chissà se questa bella prestazione

avrà sciolto un po‘ anche gli attriti
con l’amministrazione comunale,
chehamaldigeritoil traslocodelBre-
scello dal locale stadio Morelli al Mi-
rabello di Reggio Emilia. Nei giorni
scorsi l’assessore allo Sport Virginio
Dall’Aglio aveva formalizzato un’e-
sosa richiesta alla società, per conti-
nuare a far allenare Bertolotti e soci
nell’impianto di casa: o un contribu-
to concreto alla costruzione del nuo-
vocampodiSorbolo,oppureunaffit-
toannualediben100milioni.

Di sicuro, inunpaesecheavevaor-
mai smaltito la sbornia «da Juve» du-
rante i90minutidigioco,un’istanta-
nea su tutte rimarrà impressa: quella
di capitan Franzini che a notte inol-
trataètornatoaBrescelloinpullman,
con stampato un sorriso raggiante
che non voleva sapernediandarsene
dal viso. Dicono che è rincasato con
latesta fra lenuvole,echel’espressio-
nesiarimastalastessa.

Giovanni Vignali


